
arriviamo finalmente a Tallin. La 
strada è abbastanza buona; pur-
troppo vi sono alcuni tratti (so-
prattutto in Lettonia) dove sono 
presenti cantieri con transito al-
ternato per la costruzione della 
via baltica finanziata dalla Co-
munità Europea. In città troviamo 
posto in un parcheggio custodito 
24h (12 corone l’ora), situato di 
fronte l’ufficio postale e dietro il 
parcheggio del hotel Viru (molto 
più costoso e meno sorvegliato) 
con l’ingresso lungo la Via Mere 
pst.

Il tempo ci assiste e possiamo 
così raggiungere il centro, dove 
dalla piazza del municipio si di-
ramano tante belle viuzze. La 
prima che percorriamo è la Via 
Pikk. Arriviamo subito alle tre 
sorelle (tree sister): tre case gial-
le, le uniche rimaste intatte du-
rante la guerra. In fondo fuori dai 
bastioni si trova il monumento in 
memoria delle vittime dell’Estline, il traghetto che 
affondò nel 1994 dove morirono 854 persone. Ri-
tornando verso il centro, visitiamo la chiesa di San 
Olaf e saliamo alla collina di Tompea (città alta), 
dove si innalzano: la cattedrale (Russo Ortodossa 
Alexander Nevshy) maestosa e molto pittoresca, 
la chiesa Toomkirke e il castello. 
Tallin è molto più costosa delle 
altre Repubbliche Baltiche, qui i 
prezzi sono a volte il doppio di 
quelli trovati a Vilnius, ma la cit-
tà è molto bella e caratteristica e 
merita di essere visitata.

Il programma della giornata 
sarebbe stato un giro al porto e 
una visita alla Rocca al mare ma 
il brutto tempo ci fa  rinunciare 
e così riprendiamo la via del ri-
torno. In un certo senso vorrebbe 
dire tornare indietro verso casa, 
ma così non è, abbiamo ancora 
13 giorni e tantissimi altri posti 
da vedere. Ci fermiamo nella cit-
tà di Parnu per una visita al parco 
con la statua di Lydia Koidula, la 
poetessa che promosse la Rina-
scita Nazionale dell’Estonia, la 
chiesa Elisabetta, la Porta Sve-
dese che una volta indicava la 
strada per Tallin e la Torre Ros-
sa. Parnu è una cittadina molto 

famosa oltre che per la sua spiaggia anche per 
i suoi centri termali. Per la notte ci fermiamo in 
un campeggio lungo la costa il Meleku Licis poco 
prima di Limbazuraj con servizi essenziali come 
del resto tutti i campeggi di queste nazioni ma con 
una splendida vista sul Baltico.

Tallin, Piazza del Municipio
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